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RIASSUNTO 

L’attività e la persistenza d’azione di triflumuron (Alsystin® 48 SC) sono state valutate con 
prove di laboratorio su stadi giovanili di Halyomorpha halys. Le indagini sono state condotte su 
piante di pesco sulle quali sono state trasferite stadi preimaginali di cimice, seguendo un 
articolato dispositivo sperimentale. I risultati hanno mostrato una mortalità, intervenuta nel 
passaggio fra un’età e le successive, di circa l’80% per individui esposti a residuo fresco per un 
periodo massimo 21 giorni. Una risposta analoga è stata osservata per individui esposti a residui 
invecchiati fino a 3 settimane. Il lavoro mette pertanto in risalto una notevole mortalità totale 
sugli stadi giovanili, una continuità degli effetti per almeno 21 giorni che non si riduce con 
l’invecchiamento per almeno 3 settimane. Triflumuron è, inoltre, un insetticida non 
neurotossico, piuttosto selettivo e efficace anche contro i principali lepidotteri dei fruttiferi. 
Parole chiave: cimice asiatica, inibitori sintesi chitina, Alsystin  

SUMMARY 
RESIDUAL ACTIVITY OF TRIFLUMURON ON HALYOMORPHA HALYS NYMPHS  

Halyomorpha halys (Rhynchota: Pentatomidae), the Brown Marmorated Stink Bug (BMSB), is 
a high-concern invasive species causing severe damages to orchards in many countries outside 
its native Asian range. Control options matching both effectiveness and sustainability are 
currently lacking. In this study the residual activity of triflumuron, an insecticide belonging to 
chitin synthesis inhibitors, was tested on 3rd instar nymphs of BMSB. Insects were exposed to 
insecticide residues aged for 0, 7, 14 and 21 days on potted peach plants. Mortality was scored 
after 7, 14 and 21 days of contact. In comparison with water-treated control triflumuron caused 
significantly higher mortality on BMSB nymphs. The percentages of mortality increased with 
the contact time and reached approximately 80% at 21 days of exposure for all aging intervals. 
The effects of triflumuron on BMSB nymphal instar might be exploited for integrated 
management programs because of the better ecotoxicological profile of chitin synthesis 
inhibitors in comparison with most neurotoxic insecticides used so far against BMSB. 
Keywords: Brown Marmorated Stink Bug, chitin synthetic inhibitors, Alsystin 
 

INTRODUZIONE 
La cimice marmorata asiatica Halyomorpha halys (Stål) (Rhynchota: Pentatomidae) da 

alcuni anni causa grossi e crescenti danni su numerose colture in molte regioni italiane, in 
particolare al Nord. Tutti i metodi di contrasto finora sperimentati, inclusi gli insetticidi di sintesi 
chimica, sono stati spesso insufficienti a contenerne i danni entro limiti accettabili.  

L’ampio spettro d’azione delle sostanze attive finora utilizzate (soprattutto piretroidi, 
fosforganici e neonicotinoidi) e l’elevata frequenza dei trattamenti (fino a 9-10 specifici e oltre 
per stagione) non sono ovviamente compatibili con programmi di difesa integrata (Rice et al., 
2014; Pasqualini et al., 2016a; Pasqualini et al., 2017; Kuhar e Kamminga, 2017) e in ogni caso 
da soli non risolvono il problema poiché i danni raggiungono, e superano spesso, il 50% 
dell’intera produzione frutticola. Numerose sono i lavori pubblicati che mettono in evidenza la 
relativa efficacia e la scarsa persistenza d’azione delle sostanze attive utilizzate nella lotta alla 
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Figura. 1. Pianificazione prova di mortalità e persistenza  
 

TRATTAMENTO 

CON 

TRIFLUMURON 

(25 mL/hL)

0 H. 7 gg 14 gg 21 gg    

7 gg H. 7 gg 14 gg 21   

14 g H. 7 gg 14 21  

21 gg H. 7 gg 14 21 

 
 = tempo di invecchiamento dei residui su piantine di pesco tenute in serra 

 = allestimento delle unità sperimentali e posizionamento insetti sulle piantine  

 =         = controlli di mortalità a 7, 14 e 21 giorni dall’allestimento delle unità sperimentali, e equivalenti al 
tempo di esposizione degli insetti ai residui 

 
 

Analisi dei dati 
Per il confronto delle mortalità delle cimici esposte a triflumuron con le mortalità riscontrate 

nei gruppi di controllo, i quattro periodi di invecchiamento dei residui sono stati analizzati 
separatamente utilizzando equazioni di stima generalizzate (GEE) con struttura binomiale 
dell’errore e funzione di collegamento probit. Il fattore fisso era il trattamento (triflumuron vs 
controllo) e i tre intervalli di esposizione (7, 14, e 21 giorni) sono stati considerati come misure 
ripetute; infine, è stata considerata anche l’interazione esposizione. In caso di significatività 
dell’interazione, la differenza fra triflumuron e controllo è stata analizzata in ciascun periodo di 
esposizione con un modello generalizzato lineare (GLM) con struttura binomiale dell’errore e 
funzione di collegamento probit. 

Per l’analisi della persistenza dell’attività insetticida, la mortalità rilevate in ciascun tempo 
di invecchiamento sono state corrette con la formula di Schneider - Orelli considerando come 
naturale la mortalità media nelle repliche di controllo relative allo stesso periodo di esposizione. 
Le mortalità corrette sono poi state analizzate tramite analisi della varianza a misure ripetute 
(RM-Anova) considerando il tempo di invecchiamento come fattore fisso e l’intervallo di 
esposizione come misura ripetuta. 

Tutte le analisi statistiche sono state condotte con il software SPSS 23 (IBM) fissando il 
livello di significatività allo 0,05. 

 
RISULTATI 

In generale, per tutti i tempi di invecchiamento è stata osservata una mortalità più elevata 
delle ninfe di H. halys trattate con triflumuron rispetto a quelle del gruppo di controllo (tabella 
1). L’interazione tra tempi di invecchiamento e intervalli di esposizione, significativa a 7, 14 e 
21 giorni di invecchiamento, è dovuta al fatto che la mortalità aumenta nel tempo più lentamente 
nei controlli rispetto ai trattati. Dopo un’esposizione di 21 giorni ai residui la mortalità è sempre 
significativamente più elevata nelle ninfe venute in contatto con triflumuron rispetto alle cimici 
del controllo. Con l’eccezione dell’invecchiamento di 14 giorni, anche a 2 settimane di 
esposizione si osserva lo stesso andamento. 

Ancorché in linea con quanto osservato comunemente nelle condizioni di allevamento, la 
mortalità media delle ninfe di H. halys collocate sulle piante trattate con acqua deionizzata è 
talvolta risultata piuttosto rilevante e variabile tra un tempo di invecchiamento e l’altro. Per 
questa ragione, allo scopo di confrontare la persistenza dell’azione insetticida nei vari tempi di 
invecchiamento è stata applicata la formula di Schneider-Orelli, che tiene conto della mortalità 
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La mortalità corretta non è influenzata dai tempi di invecchiamento (tabella 2). In altre 
parole, su piantine di pesco conservate in serra, i residui di triflumuron mantengono un’attività 
insetticida nei confronti delle ninfe della cimice asiatica fino a 21 giorni dal trattamento. La 
mortalità è, invece, dipendente dal periodo di esposizione degli insetti ai residui e il test HSD di 
Tukey ha evidenziato differenze significative tra il periodo di esposizione più breve (7 giorni) e 
gli altri due. Al contrario non sono risultate significative le differenze tra 14 e 21 giorni di 
esposizione (figura 2) 

 
Tabella 2. Effetto dei diversi fattori considerati nell’Anova a misure ripetute applicata alle 
mortalità corrette per la valutazione dell’attività di triflumuron in dipendenza dei tempi di 
invecchiamento dei residui e del periodo di esposizione 

 

Fattore g.l. F p 
Tempo di invecchiamento 3 1,3 0,29 
Periodo di esposizione 2 95,6 <0,01 
Tempo invecchiamento* Periodo esposizione 6 1,3 0,27 

Figura 2. Mortalità media corretta delle ninfe di H. halys esposte ai residui di triflumuron. 
L’Anova a misure ripetute non ha rilevato differenze tra i diversi tempi di invecchiamento dei 
residui, mentre la mortalità rilevata dopo 7 giorni di esposizione delle ninfe ai residui è 
significativamente inferiore a quella rilevata 14 e 21 giorni 

Tempi di invecchiamento:
0 giorni, 7giorni, 14 giorni, 21 giorni
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